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Premessa 
 

L’approvazione del bilancio di previsione rappresenta uno dei momenti più qualificanti 

dell’attività istituzionale di un ente locale. Il termine previsto dal legislatore per l’approvazione 

del bilancio di previsione è quello del 31 dicembre dell’esercizio precedente a quello a cui il 

bilancio si riferisce.  

Il comma 775 della legge n. 197 del 29 dicembre 2022 (Legge di Bilancio) ha ulteriormente 

differito al 30 aprile 2023 il termine per l'approvazione del bilancio di previsione 2023-2025. 

 

Il processo di approvazione inizia con la presentazione al Consiglio dell’ente dello schema di 

bilancio approvato dalla Giunta.  

 

Le previsioni di entrata e di spesa per il periodo 2023-2025 sono state formulate di concerto 

con il responsabile del servizio finanziario, sulla base dei contenuti della programmazione 

indicati nel DUP 2023-2025 e degli specifici indirizzi formulati dalla Giunta Comunale 

prendendo come base di riferimento le previsioni pluriennali previste nel vigente bilancio di 

previsione.  

 

Il Bilancio 2023-2025 è caratterizzato, ancora una volta, dall’eccezionalità della fase storica e 

in particolare dall’emergenza “caro-energia”, dopo che negli ultimi due esercizi era stata la 

pandemia da Covid-19 ad aver stravolto la programmazione e la gestione contabile. Così, il 

confronto dei dati del nuovo Bilancio con il trend storico perde di rilevanza, inserendosi tanti 

elementi straordinari che riducono il valore informativo ed immediato dei dati. Inflazione, caro-

materiali, prezzo dell’energia sono fattori che rendono ancora una volta lo scenario incerto, nel 

quale la possibilità di fare programmazione è molto limitata. A legislazione vigente, per il 

prossimo triennio non sono previsti trasferimenti statali specifici per il sostegno agli Enti Locali 

contro il “caro-bollette”, che potrebbero comunque essere stanziati in corso di esercizio, 

pertanto l’Ente deve programmare la gestione facendo ricorso alle risorse proprie a 

disposizione. I finanziamenti PNRR-PNC, praticamente quasi conclusa l’assegnazione dei fondi a 

livello centrale, entrano nel vivo della loro gestione, interessando anche il nuovo Bilancio 2023-

2025, sia in parte investimenti che in parte corrente. 
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Il progetto di bilancio 2023/2025 è stato redatto in base a quanto stabilito dal D. Lgs. 118/2011 

e successive modificazioni, utilizzando gli schemi di bilancio previsti dall’Allegato n. 9 del 

suddetto decreto. 

Il Bilancio 2023/2025 è stato redatto secondo i seguenti principi contabili generali, di cui 

all’Allegato 1 del 

D. Lgs. 118/2011: 

• Principio dell'annualità 

• Principio dell'unità 

• Principio dell'universalità 

• Principio dell'integrità 

• Principio della veridicità, attendibilità, correttezza, e comprensibilità; 

• Principio della significatività e rilevanza; 

• Principio della flessibilità; 

• Principio della congruità; 

• Principio della prudenza; 

• Principio della coerenza; 

• Principio della continuità e della costanza; 

• Principio della comparabilità e della verificabilità; 

• Principio della neutralità; 

• Principio della pubblicità; 

• Principio dell'equilibrio di bilancio; 

• Principio della competenza finanziaria; 

• Principio della competenza economica; 

• Principio della prevalenza della sostanza sulla forma 

 

L'articolo 11 del D. Lgs. n. 118/2011 ed il principio contabile applicato concernente la 

programmazione di bilancio (Allegato 4/1), punto 9.11, prevedono che al bilancio di previsione 

finanziario degli enti locali sia allegata, tra gli altri, la Nota Integrativa. 

La nota integrativa ha la funzione di integrare i dati quantitativi esposti negli schemi di bilancio 

al fine di rendere più chiara e significativa la lettura dello stesso. 
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La nota integrativa al bilancio di previsione presenta almeno i seguenti contenuti: 

1- I criteri di valutazione adottati per la formulazione delle previsioni, con particolare 

riferimento agli stanziamenti riguardanti gli accantonamenti per le spese potenziali e al fondo 

crediti di dubbia esigibilità, dando illustrazione dei crediti per i quali non è previsto 

l’accantonamento a tale fondo; 

2- L’elenco analitico delle quote vincolate ed accantonate del risultato di amministrazione 

presunto al 31 dicembre dell’esercizio precedente, distinguendo i vincoli derivanti dalla Legge e 

dai principi contabili, dai trasferimenti, dai mutui e altri finanziamenti, vincoli formalmente 

attribuiti dall’Ente; 

3- L’elenco analitico degli utilizzi delle quote vincolate ed accantonate del risultato di 

amministrazione presunto, distinguendo i vincoli derivanti dalla Legge e dai principi contabili, 

dai trasferimenti, da mutui e altri finanziamenti, vincoli formalmente attribuiti all’Ente; 

4- L’elenco degli interventi programmati per spese di investimento finanziati con ricorso al 

debito e con le risorse disponibili; 

5- Nel caso in cui gli stanziamenti riguardanti il fondo pluriennale vincolato comprendono 

anche investimenti ancora in corso di definizione, tutto ciò che non ha reso possibile porre in 

essere la programmazione necessaria alla definizione dei relativi crono programmi; 

6- L’elenco delle garanzie principali o sussidiarie prestate dall’Ente a favore di Enti e di 

altri soggetti ai sensi delle Leggi vigenti; 

7- Gli oneri e gli impegni finanziari stimati e stanziati in bilancio, derivanti da contratti 

relativi a strumenti finanziari derivati o da contratti di finanziamento che includono una 

componente derivata; 

8- L’elenco delle partecipazioni possedute con l’indicazione della relativa quota percentuale 

consultabili sul sito internet dell’Ente; 

9- Altre informazioni riguardanti le previsioni richieste dalla Legge o necessarie per 

l’interpretazione del bilancio. 

 

CRITERI DI VALUTAZIONE  

 

Le previsioni iscritte nel bilancio 2023-2025 sono improntate al rispetto dei vincoli di finanza 

pubblica, sono in linea con gli obiettivi fissati nel Documento Unico di Programmazione.  



5 
 

La previsione degli stanziamenti di entrata corrente è stata formulata sulla base del criterio 

della storicità con riferimento alle risultanze rilevabili dagli ultimi tre esercizi.  

Le previsioni di spesa corrente sono state effettuate in base agli indirizzi formulati 

dall’Amministrazione ed in ragione delle spese necessarie ed indispensabili per garantire il 

funzionamento e la buona gestione di tutti i servizi.  

Le previsioni di entrata e spesa in conto capitale sono coerenti con gli investimenti programmati. 

L’utilizzo delle entrate in conto capitale rimane, comunque, subordinato alla concreta 

realizzazione della previsione di entrata, per il tramite del visto di copertura finanziaria da 

rilasciare ai sensi dell’articolo 153, comma 5, del Testo Unico 18 agosto 2000, n. 267.  

Le previsioni così formulate sono riepilogate nel seguente quadro generale riassuntivo: 

 

 

ENTRATE

COMPETENZA 

ANNO DI 

RIFERIMENTO DEL 

BILANCIO 2023

COMPETENZA 

ANNO 2024

COMPETENZA 

ANNO 2025
SPESE

COMPETENZA 

ANNO DI 

RIFERIMENTO DEL 

BILANCIO 2023

COMPETENZA 

ANNO 2024

COMPETENZA 

ANNO 2025

Utilizzo avanzo presunto di amministrazione                    515.500,00                                      -                                        -   Disavanzo  di  amministrazione(1)                                      -                                        -                                        -   

di cui Utilizzo Fondo anticipazioni di liquidità                                      -                                        -                                        -   

Disavanzo derivante da debito autorizzato e non contratto  (2)                                      -                                        -                                        -   

Fondo pluriennale vincolato                 3.193.932,30                                      -                                        -   

Titolo 1 - Entrate correnti di natura tributaria, contributiva e 

perequativa
                1.421.000,00                 1.423.100,00                 1.428.100,00 

Titolo 1 - Spese correnti
                2.437.790,74                 2.134.338,10                 2.099.382,10 

 - di cui fondo pluriennale vincolato                                     -                                       -                                       -   

Titolo 2 - Trasferimenti correnti                    364.674,56                    166.773,56                    127.118,56 

Titolo 3 - Entrate extratributarie                    613.079,54                    624.464,54                    629.163,54 

Titolo 4 - Entrate in conto capitale                 4.015.950,00                 4.464.500,00                 3.653.000,00 Titolo 2 - Spese in conto capitale                 7.691.445,66                 4.464.500,00                 3.653.000,00 

 - di cui fondo pluriennale vincolato                                     -                                       -                                       -   

Titolo 5 - Entrate da riduzione di attività finanziarie                                      -                                        -                                        -   Titolo 3 - Spese per incremento di attività finanziarie                                      -                                        -                                        -   

 - di cui fondo pluriennale vincolato                                     -                                       -                                       -   

Totale entrate finali………………….                 6.414.704,10                 6.678.838,10                 5.837.382,10 Totale spese finali………………….              10.129.236,40                 6.598.838,10                 5.752.382,10 

Titolo 6 - Accensione di prestiti                       80.100,00                                      -                                        -   Titolo 4 - Rimborso di prestiti                       75.000,00                       80.000,00                       85.000,00 

di cui Fondo anticipazioni di liquidità                                      -                                        -                                        -   

Titolo 7 - Anticipazioni da istituto tesoriere/cassiere                    942.546,00                    942.546,00                    942.546,00 Titolo 5 - Chiusura Anticipazioni da istituto tesoriere/cassiere                    942.546,00                    942.546,00                    942.546,00 

Titolo 9 - Entrate per conto di terzi e partite di giro                    515.000,00                    515.000,00                    515.000,00 Titolo 7 - Spese per conto terzi e partite di giro                    515.000,00                    515.000,00                    515.000,00 

Totale titoli                 7.952.350,10                 8.136.384,10                 7.294.928,10 Totale titoli              11.661.782,40                 8.136.384,10                 7.294.928,10 

TOTALE COMPLESSIVO ENTRATE              11.661.782,40                 8.136.384,10                 7.294.928,10 TOTALE COMPLESSIVO SPESE              11.661.782,40                 8.136.384,10                 7.294.928,10 
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QUADRO GENERALE DEL BILANCIO DI PREVISIONE 2023-2025  

 

Il bilancio di previsione espone separatamente l'andamento delle entrate e delle spese riferite 

ad un orizzonte temporale di almeno un triennio, definito in base alla legislazione statale e 

regionale vigente e al documento di programmazione dell’ente, ed è elaborato in termini di 

competenza finanziaria e di cassa con riferimento al primo esercizio e in termini di competenza 

finanziaria per gli esercizi successivi.  

 

Le entrate del bilancio di previsione sono classificate in titoli e tipologie, secondo le modalità 

individuate dal glossario del piano dei conti per le voci corrispondenti.  

 

Le spese del bilancio di previsione sono classificate in missioni e programmi secondo le modalità 

individuate dal glossario delle missioni e dei programmi. 

 

I titoli e le tipologie, le missioni e i programmi che presentano importi pari a 0 possono non 

essere indicati nel bilancio.  

 

I programmi di spesa sono articolati nei seguenti titoli di spesa che, se presentano importo pari 

a 0, possono non essere indicati nel bilancio:  

 

TITOLO 1 SPESE CORRENTI  

 

TITOLO 2 SPESE IN CONTO CAPITALE  

 

TITOLO 3 SPESE PER INCREMENTO DI ATTIVITA' FINANZIARIE  

 

TITOLO 4 RIMBORSO DI PRESTITI. 

 

Solo per la missione 60 “Anticipazioni finanziarie” e per la missione 99 “Servizi per conto terzi”, 

possono essere previsti anche i seguenti titoli:  
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TITOLO 5 CHIUSURA ANTICIPAZIONI DA ISTITUTO TESORIERE/CASSIERE  

 

TITOLO 7 SPESE PER CONTO TERZI E PARTITE DI GIRO.  

 

Per ciascuna unità di voto, costituita dalla tipologia di entrata e dal programma di spesa, il 

bilancio di previsione indica: 

 a) l’ammontare presunto dei residui attivi o passivi alla chiusura dell’esercizio precedente a 

quello del triennio cui il bilancio si riferisce;  

b) l’importo definitivo delle previsioni di competenza e di cassa dell’anno precedente il triennio 

cui si riferisce il bilancio, risultanti alla data di elaborazione del bilancio di previsione.  

c) l’ammontare delle entrate che si prevede di accertare o delle spese di cui autorizza l’impegno 

in ciascuno degli esercizi cui il bilancio si riferisce; 

 d) l’ammontare delle entrate che si prevede di riscuotere e delle spese di cui si autorizza il 

pagamento nel primo esercizio del triennio, senza distinzioni tra riscossioni e pagamenti in conto 

competenza e in conto residui. 
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GLI EQUILIBRI DI BILANCIO 

 

Il prospetto degli equilibri di bilancio consente di verificare gli equilibri interni al bilancio di 

previsione per ciascuno degli esercizi in cui è articolato. 

Infatti, il bilancio di previsione, oltre ad essere deliberato in pareggio finanziario di competenza 

tra tutte le entrate e le spese, comprensivo dell’utilizzo dell’avanzo di amministrazione o del 

recupero del disavanzo di amministrazione e degli utilizzi del fondo pluriennale vincolato, e a 

garantire un fondo di cassa finale non negativo, deve prevedere i seguenti equilibri 

fondamentali: l’equilibrio di parte corrente in termini di competenza finanziaria tra le spese 

correnti incrementate dalle spese per trasferimenti in c/capitale e dalle quote di capitale delle 

rate di ammortamento dei mutui e degli altri prestiti, con l’esclusione dei rimborsi anticipati, e 

le entrate correnti, costituite dai primi tre titoli dell'entrata, incrementate dai contributi 

destinati al rimborso dei prestiti, dal fondo pluriennale vincolato di parte corrente e dall’utilizzo 

dell’avanzo di competenza di parte corrente. 

All’equilibrio di parte corrente concorrono anche le entrate in conto capitale destinate al 

finanziamento di spese correnti in base a specifiche disposizioni di legge o dei principi contabili 

e l’eventuale saldo negativo delle partite finanziarie. Al riguardo si segnala che l’equilibrio delle 

partite finanziarie, determinato dalle operazioni di acquisto/alienazione di titoli obbligazionari 

e di concessione/riscossione crediti, a seguito dell’adozione del cd. principio della competenza 

finanziaria potenziata non è più automaticamente garantito. Nel caso di concessioni di crediti o 

altri incrementi delle attività finanziarie di importo superiore rispetto alle riduzioni di attività 

finanziarie esigibili nel medesimo esercizio, il saldo negativo deve essere finanziato da risorse 

correnti. Pertanto, il saldo negativo delle partite finanziarie concorre all’equilibrio di parte 

corrente. Invece, l’eventuale saldo positivo delle attività finanziarie, è destinato al rimborso 

anticipato dei prestiti e al finanziamento degli investimenti, determinando, per la quota 

destinata agli investimenti, necessariamente un saldo positivo dell’equilibrio di parte corrente. 

Considerato che le concessioni crediti degli enti locali sono costituite solo da anticipazioni di 

liquidità che, per loro natura sono chiuse entro l’anno, il problema dell’equilibrio delle partite 

finanziarie riguarda soprattutto le regioni che concedono crediti per finanziare investimenti, il 

cui prospetto degli equilibri dedica un’apposita sezione anche alle partite finanziarie. In 
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occasione di variazioni di bilancio che modificano la previsione del margine corrente è possibile 

variare anche il prospetto degli equilibri allegato al bilancio di previsione, al fine di consentire 

le attestazioni di copertura finanziaria di provvedimenti che comportano impegni per 

investimenti. 

L’equilibrio in conto capitale in termini di competenza finanziaria, tra le spese di investimento 

e tutte le risorse acquisite per il loro finanziamento, costituite dalle entrate in conto capitale, 

dall’accensione di prestiti, dal fondo pluriennale vincolato in c/capitale, dall’utilizzo dell’avanzo 

di competenza in c/capitale, e da quelle risorse di parte corrente destinate agli investimenti 

dalla legge o dai principi contabili. 

 

EQUILIBRIO DI PARTE CORRENTE 

L’Equilibrio di parte corrente in termini di competenza finanziaria è l’equilibrio tra le spese 

correnti incrementate dalle spese per trasferimenti in c/capitale e dalle quote di capitale delle 

rate di ammortamento dei mutui e degli altri prestiti, con l’esclusione dei rimborsi anticipati, e 

le entrate correnti, costituite dai primi tre titoli dell'entrata, incrementate dai contributi 

destinati al rimborso dei prestiti, dal fondo pluriennale vincolato di parte corrente e dall’utilizzo 

dell’avanzo di competenza di parte corrente. All’equilibrio di parte corrente concorrono anche 

le entrate in conto capitale destinate al finanziamento di spese correnti in base a specifiche 

disposizioni di legge o dei principi contabili e l’eventuale saldo negativo delle partite finanziarie. 

Al riguardo si segnala che l’equilibrio delle partite finanziarie, determinato dalle operazioni di 

acquisto/alienazione di titoli obbligazionari e di concessione/riscossione crediti, a seguito 

dell’adozione del cd. principio della competenza finanziaria potenziata non è più 

automaticamente garantito. Nel caso di concessioni di crediti o altri incrementi delle attività 

finanziarie di importo superiore rispetto alle riduzioni di attività finanziarie esigibili nel 

medesimo esercizio, il saldo negativo deve essere finanziato da risorse correnti. Pertanto, il 

saldo negativo delle partite finanziarie concorre all’equilibrio di parte corrente. Invece, 

l’eventuale saldo positivo delle attività finanziarie, è destinato al rimborso anticipato dei 

prestiti e al finanziamento degli investimenti, determinando, per la quota destinata agli 

investimenti, necessariamente un saldo positivo dell’equilibrio di parte corrente. Considerato 

che le concessioni crediti degli enti locali sono costituite solo da anticipazioni di liquidità che, 

per loro natura sono chiuse entro l’anno, il problema dell’equilibrio delle partite finanziarie 
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riguarda soprattutto le regioni che concedono crediti per finanziare investimenti, il cui 

prospetto degli equilibri dedica un’apposita sezione anche alle partite finanziarie. In occasione 

di variazioni di bilancio che modificano la previsione del margine corrente è possibile variare 

anche il prospetto degli equilibri allegato al bilancio di previsione, al fine di consentire le 

attestazioni di copertura finanziaria di provvedimenti che comportano impegni per investimenti. 
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LA GIUNTA COMUNALE 


